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CAMBIAMENTI CLIMATICI E MIGRAZIONI IN AFRICA SUBSAHARIANA 

Transizione agroecologica e 
cooperazione internazionale 
allo sviluppo sostenibile 

La crisi climatica contemporanea 
non rappresenta più un’ipotesi 
teorica per trasformarsi in un 

motore primario di instabilità demo-
grafica, come confermato dalle analisi 
più recenti dell’Internal Displacement 
Monitoring Centre. 
I dati aggiornati al 2025 evidenziano 
come i disastri ambientali, aggravati 
dalla desertificazione e dalla saliniz-
zazione dei suoli, abbiano innescato 
una tragica ondata di sfollati interni 
in Africa subsahariana, superando nu-
mericamente i movimenti causati dai 
conflitti armati. In questo scenario, il 
Senegal si trova in una posizione di 
estrema vulnerabilità, con una popola-
zione giovane che vede nell’emigrazio-
ne spesso l’unica via di fuga da un’e-
conomia rurale colpita dalla riduzione 
delle precipitazioni e dal degrado degli 
ecosistemi.
Il Centro di formazione in agroeco-
logia CasaBio, situato nel villaggio di 
Bagadadji nella regione di Sédhiou in 
Casamance, nasce come risposta strut-
turale a queste sfide, configurandosi 
non semplicemente come una strut-
tura formativa, ma come un ecosiste-
ma dinamico volto all’innovazione e 
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Un modello di eccellenza 
tecnologica e sostenibile

all’empowerment economico. La sua 
missione è profondamente radicata nei 
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030, operando attraver-
so una visione olistica che unisce la 
protezione della biodiversità alla cre-
azione di valore economico. Il Cen-
tro funge da incubatore per startup 
agroecologiche, fornendo competenze 
che spaziano dall’agricoltura biologi-
ca alla trasformazione agroalimenta-
re, fino all’allevamento responsabile, 
all’apicoltura, all’acquacoltura, alla 
cosmesi naturale e all’ecocostruzio-
ne. L’approccio didattico si basa sulla 
metodologia del “learning by doing”, 
integrando le conoscenze tradiziona-
li locali con le più moderne tecniche 
scientifiche di gestione del suolo e 
dell’acqua.
In termini di infrastrutture, CasaBio 
rappresenta un modello di eccellenza 
tecnologica e sostenibile. Il Centro è 
dotato di aree didattiche sostenibili, 
una fattoria sperimentale dedicata alla 
permacoltura e stalle progettate per 
un allevamento responsabile. L’indi-
pendenza energetica è assicurata da 
impianti fotovoltaici, rendendo l’intero 
complesso un prototipo di resilienza 
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climatica. Un elemento di particolare 
rilievo scientifico è il laboratorio di 
parassitologia e microbiologia, imple-
mentato in collaborazione con istituti 
zooprofilattici italiani. Tale struttura 
non solo garantisce la sicurezza ali-
mentare dei prodotti trasformati nel 
Centro, ma opera secondo i principi 
della “One Health”, riconoscendo il 
legame indissolubile tra salute umana, 
animale e ambientale (foto 1). 
Il consolidamento di questa realtà è 
avvenuto grazie al progetto “Kadenkaa 
baara: Opportunità di lavoro sosteni-
bile per giovani e donne del Comune 
di Diaroumé”, finanziato dall’Agen-
zia Italiana per la Cooperazione al-
lo Sviluppo (AICS) e dalla Regione 
Piemonte. Il termine mandingo “Ka-
denkaa baara”, che significa lavorare 
insieme, riflette la natura partecipativa 
dell’iniziativa, nata dalla sinergia tra il 
Comune di Casalborgone (regione Pie-
monte), l’Associazione Veterinaria per 
la Cooperazione Internazionale (AVCI) 
e le autorità locali senegalesi. Questa 
collaborazione ha permesso di affron-
tare le criticità strutturali della Casa-
mance, una regione che, nonostante un 
potenziale naturale rilevante, soffre di 
cronica mancanza di investimenti e di 
un’insicurezza alimentare che colpisce 
la maggior parte delle famiglie rurali.
Un pilastro fondamentale per il succes-
so di tali interventi risiede nell’efficacia 
delle leggi regionali sulla cooperazione 
internazionale. L’esperienza piemon-
tese dimostra come il decentramento 
della cooperazione consenta di stabi-
lire legami diretti tra territori, valo-
rizzando le competenze delle piccole 
realtà comunali e delle associazioni 
tecnico-scientifiche. Le normative re-
gionali non forniscono solo la cornice 
finanziaria, ma promuovono un mo-
dello di solidarietà che va oltre l’assi-
stenzialismo, puntando sul rafforza-
mento delle istituzioni locali e sullo 
scambio paritario di conoscenze. In 
questo contesto, il ruolo dei comuni 
diventa centrale per garantire che le 
azioni intraprese abbiano una ricaduta 
sociale duratura e siano coerenti con 
le esigenze specifiche delle comunità 

beneficiarie.
Tuttavia, i benefici di queste colla-
borazioni non devono essere valutati 
come un aiuto unilaterale del “Nord 
al Sud”, bensì come un’opportunità 
strategica bilaterale. In un pianeta do-
ve le temperature continuano a salire 
inesorabilmente, le conseguenze dei 
cambiamenti climatici indotti dalle at-
tività umane si manifestano ovunque 

Foto 1. La Dott.ssa Cristina Casalone dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, insieme a un veterinario locale nel Laboratorio di 
parassitologia e microbiologia del Centro CasaBio (Senegal).

attraverso migrazioni, danni economici 
e nuove minacce alla salute pubblica.
In Italia, il fenomeno della cosiddetta 
“tropicalizzazione del clima” sta al-
terando profondamente l’ecosistema 
nazionale. L’aumento di piogge tor-
renziali, periodi di siccità prolungata 
e l’accorciamento delle stagioni inter-
medie creano le condizioni ideali per 
la diffusione di virus e batteri prece-
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dentemente estranei alle nostre latitu-
dini, con particolare riferimento alle 
zoonosi. In tale ottica, appare intuitivo 
l’interesse delle Regioni italiane nel 
promuovere attività di cooperazione in 
paesi che già presentano climi tropica-
li. Studiare e analizzare i meccanismi 
di mitigazione in Senegal permette di 
anticipare le risposte a malattie poten-
zialmente letali o debilitanti - come la 

malaria, Ebola o la Leishmaniosi - che 
potrebbero registrare una recrudescen-
za o una nuova diffusione in Europa 
a causa della migrazione di insetti e 
mammiferi vettori. La cooperazione 
internazionale diventa così un labo-
ratorio a cielo aperto per studiare la 
resilienza della salute umana, animale 
e ambientale.
Il culmine di questo percorso di coo-
perazione è rappresentato dalla firma 
dell’Accordo di gemellaggio tra il Co-
mune di Casalborgone, il Comune di 
Diaroumé e il Centro di formazione 
CasaBio. Questo atto formale sancisce 
l’impegno dei firmatari a garantire la 
continuità delle azioni intraprese anche 
oltre il termine formale dei finanzia-
menti progettuali. 
Il gemellaggio si pone l’obiettivo di 
favorire la sovranità alimentare e la 
sicurezza nutrizionale attraverso pra-
tiche agroecologiche, incoraggiando al 
contempo lo sviluppo di microimprese 
sostenibili e il rimboschimento delle 
mangrovie lungo il fiume Soungrou-
grou per contrastare la salinizzazione 
delle sue acque e delle terre coltivabili 
a riso.
L’operato di CasaBio e il partenariato 
tra Piemonte e la regione della Casa-
mance rappresentano una strategia effi-
cace per la mitigazione degli effetti dei 
cambiamenti climatici e per la riduzio-
ne delle disuguaglianze. Attraverso la 
promozione di sistemi alimentari soste-
nibili e la valorizzazione della leader-
ship femminile e giovanile, si pongono 
le basi per una crescita economica che 
rispetti i limiti ecologici del pianeta. 
Il successo di questo modello risiede 
nella sua capacità di trasformare gli 
obiettivi globali dell’Agenda 2030 in 
azioni concrete sul territorio, dimo-
strando che la cooperazione decentrata 
è uno strumento indispensabile per af-
frontare le sfide della contemporanei-
tà e per costruire una pace duratura 
basata sullo sviluppo responsabile e 
sulla giustizia ambientale.
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Foto 2. Formatori e beneficiari del progetto “Kadenkaa baara: Opportunità di lavoro 
sostenibile per giovani e donne del Comune di Diaroumé”, finanziato dall’Agenzia Ita-
liana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) e dalla Regione Piemonte - realizzato dal 
Comune di Casalborgone, Associazione Veterinaria per la Cooperazione Internazionale 
(AVCI), CasaBio e Comune di Diaroumé (Senegal)

Foto 3. Firma del gemellaggio tra il Comune di Casalborgone (sindaco Francesco Ca-
vallero a sinistra), Comune di Diaroumé (sindaco Almamo Daffé al centro) e Centro di 
formazione CasaBio (direttore Boubacar Sogue Seydi a destra)
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